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Marina Corradi

i avevano regalato un
cardellino. Lo avevo
chiamato come me, Marino.

Gli davo da mangiare il miglio e gli
cambiavo l’acqua nella gabbia. Era
grande come un passero, ma con una
macchia rossa come sangue sul petto.
Cominciava a cantare, all’alba, prima
che sorgesse il sole. Passavo ore in
cucina a osservarlo, a allungare le mie
dita fra le sbarre, a tentare invano di
accarezzarlo.
Una mattina mi svegliai e mi accorsi
che il mio cardellino non cantava.
Inquieta corsi in cucina: la gabbia era
vuota. Ma come aveva potuto
scappare? Chiamai mia madre. Lei
venne, si avvicinò alla gabbia e trovò
l’uccellino in un angolo, già rigido e

come più piccolo: un ciuffo di piume
da niente. Lo accarezzai, era freddo.
A cinque anni, per un cardellino si può
piangere disperatamente. Non avevo
mai visto la morte. Fu per me una
scoperta indimenticabile: come una
lama tagliente addosso, d’improvviso.
Come un assurdo, come qualcosa di
estraneo che avesse violato il mio
mondo ancora lieto.
Avrei visto, presto, ben altre morti. Ma il
cardellino avvolto in un fazzoletto e
gettato in un ruscello, ce l’ho ancora
negli occhi. Quel piccolo uccello che
cantava prima dell’alba. Non riuscivo
a capire perché c’è, la morte. E mi sentii
covare dentro, per la prima volta, come
il seme di un’antica rivolta.
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on occhi di bambina

Il fatto. Assemblea di Strasburgo spaccata davanti al premier di Atene
Banche ancora chiuse, i mercati più ottimisti con le proposte di riforma

Tsipras a due volti
Attacca all’Europarlamento: la Grecia «usata»
Poi apre alla trattativa. E l’Ue valuta il prestito

E D I T O R I A L E

I BENI, LA PROPRIETÀ, LA CONDIVISIONE

COME UNA
FAMIGLIA

MASSIMO CALVI

n una vera famiglia non c’è proprietà pri-
vata. Nel senso che è abbastanza difficile
imporre l’idea a chi vive sotto lo stesso tet-
to che qualcosa appartiene esclusiva-
mente a qualcuno. In un nucleo numero-

so, poi, dove i figli sono tanti e magari nella con-
divisione degli spazi entrano in gioco anche al-
tri parenti, è praticamente impossibile avanzare
qualunque diritto di proprietà esclusiva. Lo si ca-
pisce presto e ci si abitua in fretta. Ci sono dei
margini, d’accordo: c’è la camera dei genitori da
difendere, i fratelli tendono ad avere i loro giochi
e i loro spazi preferiti, ci sono i cassetti da non toc-
care, gli oggetti personali. Ma diciamo che più la
famiglia è grande e unita e più il concetto di con-
divisione, dei beni e degli spazi, di abbandono
delle pretese di esclusività, diventa un dato ac-
quisito, scontato, naturale.
Chissà, forse papa Francesco avrà avuto in men-
te qualche situazione specifica, viva e reale, di fa-
miglia numerosa e anche un po’ chiassosa quan-
do nell’incontro con la società civile a Quito, in
Ecuador, martedì ha parlato di famiglia come
della cellula sociale in cui le persone vengono e-
ducate ai «valori fondamentali dell’amore, della
fraternità e del reciproco rispetto», che nella pra-
tica si traducono nei «valori sociali essenziali: la
gratuità, la solidarietà, la sussidiarietà». Sì, per-
ché è solo pensando a una situazione di famiglia
autentica, il luogo dove ogni persona con tutti i
suoi limiti «si sente veramente a casa», che si può
leggere e interpretare uno dei molti spunti con-
segnati alla riflessione, quello che lega il concet-
to di gratuità a quello di proprietà privata.
«I beni sono destinati a tutti – ha rimarcato il Pa-
pa – e per quanto uno ostenti la sua proprietà, pe-
sa su di essi un’ipoteca sociale. Così si supera il
concetto economico di giustizia, basato sul prin-
cipio di compravendita, con il concetto di giu-
stizia sociale, che difende il diritto fondamenta-
le dell’individuo a una vita degna».
È bello vedere in queste parole, freschi di lettura
dell’enciclica Laudato si’, l’invito ripetuto al mon-
do perché tutti possano riconoscere di apparte-
nere a un’unica famiglia umana, figli dello stes-
so padre, abitanti della stessa casa comune. Ma
è guardando i volti di una famiglia vera, magari
come quelle che a decine, numerosissime tra fi-
gli, zii e nonni, ogni giorno affollano l’aeroporto
di Quito aspettando l’arrivo di un parente, che si
può trovare una chiave per leggere alcuni mes-
saggi. Ce n’è uno, volendo, rivolto all’Europa al-
le prese con la crisi greca, dove Francesco ricor-
da che in una vera famiglia «se uno ha una diffi-
coltà, anche grave, anche quando "se l’è cerca-
ta", gli altri vengono in suo aiuto, lo sostengo-
no»; e uno ancora più grande, che racconta di
molte sofferenze in Sudamerica e in tanti Paesi
in via di sviluppo, nel passaggio in cui si toccano
i concetti di «proprietà» e «dignità». Più che ai li-
miti e alle opportunità della proprietà privata al-
l’europea, Francesco dall’America Latina guar-
da allo scandalo della sottrazione di terre o allo
«sfruttamento delle risorse naturali» nei Paesi in
via di sviluppo, fenomeni che comprimono il di-
ritto a una vita degna dei poveri – che assai spes-
so coincidono con i popoli indigeni – condan-
nano intere popolazioni alla fame o alla migra-
zione, generano conflitti. Sono temi forti della
Laudato si’, dove i problemi dell’Amazzonia o del
bacino fluviale del Congo, delle risorse sfruttate
in Patagonia, dalle grandi falde acquifere ai ghiac-
ciai, vengono elencati come esempi di una di-
namica distorta nei rapporti di forza del mondo.
Terre e ambiti in cui il dominio di multinaziona-
li senza volto (ma con artigli) trova la Chiesa al
fianco delle popolazioni locali in una battaglia
in difesa della giustizia e della dignità, ovvero nel-
la custodia del significato più autentico di fami-
glia umana.
È dai «nostri genitori», dunque da una famiglia,
che abbiamo ricevuto il mondo in eredità, ci ri-
corda il Papa, ed è alle generazioni future, ai figli,
che lo dobbiamo consegnare. Ed è nella vita fa-
miliare che impariamo a essere «responsabili l’u-
no dell’altro», a «rispettare l’altro», a riconosce-
re «ciò che c’è di buono negli altri, anche con i lo-
ro limiti», scorgendo tutta «la ricchezza che ca-
ratterizza la diversità e il valore di complemen-
tarietà». Custodiamo questa famiglia, salveremo
l’umanità e la terra.
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Il tempo è davvero poco, ma
la Grecia può ancora farcela
e i segnali arrivati lasciano
ben sperare. Mentre Tsipras
era impegnato a convincere
i politici dell’Europarlamen-
to delle sue buone intenzio-
ni, promettendo riforme per
il Fisco e le baby pensioni, il
suo ministro dell’Economia
ha inviato ufficialmente la ri-
chiesta di aiuti per tre anni al
fondo salva-Stati Esm. Ri-
chiesta accolta dopo qualche
ora dal presidente dell’Euro-
gruppo e del board dell’Esm,
Jeroen Dijsselbloem. La Bce
ha confermato intanto la li-
quidità d’emergenza.

DOPO L’ECUADOR, VISITA IN BOLIVIA

Il Papa chiede
gratuità al mondo
e alla Chiesa

STEFANIA FALASCA

L’ultimo giorno di papa Francesco in Ecuador, prima dell’arrivo in
Bolivia, si chiude con la visita al santuario mariano nazionale di El
Quinche. Le sua permanenza a Quito culmina con il luogo della pre-
senza mariana nella quale si ritrova l’unità e l’identità del popolo
ecuadoriano. Il suo passaggio in questo Paese è segnato dalla di-
mensione mariana, i santuari costellano le tappe del viaggio. 
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STEFANO VECCHIA

La bolla cinese è scoppiata.
Shanghai e Shenzhen hanno
bruciato oltre 3.200 miliardi
di dollari in tre settimane e
non si arrestano nella loro
discesa, che ha superato il
32%. Hong Kong ha perso ie-
ri il 5,84% per la corsa alla
vendita degli investitori. 

Ieri sera la sentenza di primo
grado sul "processo-com-
pravendita": per il Tribunale
di Napoli nel 2008 l’ex sena-
tore De Gregorio (autoaccu-
satosi) fece cadere dietro
compenso il governo Prodi,
che ora dice: «Lesa la demo-
crazia». Stessa condanna per
Lavitola. Il 7 novembre il rea-
to di concorso in corruzione
sarà comunque prescritto.
Berlusconi: processo politi-
co, accuse infondate. Prote-
ste da tutto il centrodestra.
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Borse a picco

Bolla cinese
lo scoppio
può far male

Napoli. Condanna a 3 anni, ma ci sarà prescrizione

«Berlusconi
comprò il voto
di senatori»

L’inchiesta
I robot «ruberanno» 
un posto su tre
Allarme automazione

ALESSANDRO BONINI

I robot ci ruberanno il lavoro? A quanto pa-
re sono sulla buona strada. Uno studio del-
la società di consulenza Gartner ha stima-
to che nel prossimo decennio un terzo dei
posti di lavoro nel mondo sarà rimpiazza-
to da software, macchine e robot. La ten-
denza non riguarda più solo le fabbriche,
ma anche il vasto universo dei servizi. 
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Il confronto
Caivano, dall’enciclica
alla Terra dei fuochi
«Ora lo stop ai veleni»

ANTONIO MARIA MIRA

Dialogo. È la parola che più volte è risuo-
nata martedì sera nell’affollatissima chie-
sa di San Paolo Apostolo al Parco Verde,
la parrocchia di don Maurizio Patriciello.
Dialogo tra uomo e Creato, dialogo tra cit-
tadini e istituzioni. «Questa sera è stata u-
na scuola di democrazia», il commento fi-
nale di monsignor Angelo Spinillo. 
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Il caso
«Città del dialogo»:
Rondine candidata
al Nobel per la Pace

GIACOMO GAMBASSI

Da Arezzo a Oslo. Arriva fino in Norve-
gia il battito d’ali di «Rondine-Cittadel-
la della pace», il singolare laboratorio
della riconciliazione, guidato da Fran-
co Vaccari, che è ospitato in un borgo
alle porte di Arezzo e che fa vivere (e
studiare) fianco a fianco giovani che la
geopolitica definisce “nemici”. 
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